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 LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

20 
DOM 

XX Domenica del Tempo Ordinario 
S. Bernardo 
Popoli tutti, lodate il Signore 
Is 56,1-7; Sal 66; Rm 11,13-32; Mt 15,21-28   

07.30 
10.30 
17.30 
19.00 

CATERINA E LIBERO 
(IN S. LUSSORIO) 
BATTESIMO REBECCA PISANU 
 

MARIO, MARIA CHIARA E FELICE LAI 

21 
LUN 

S. Pio X (m) - IV 
Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo 
Gdc 2,11-19; Sal 105; Mt 19,16-22  

09.30 
19.00 

 

PROCESSIONE CON S. LUSSORIO E S. MESSA 
LUIGI MURA, LAURINA, PAOLA E GRAZIANO 
 

22 
MAR 

B.V. Maria Regina 
Sia benedetto il nome del Signore, da ora e 
per sempre 
Is 9,1-6; Sal 112;Lc 1,26-38  

08.30 
 
 

19.00 
19.30 

(IN S. ANNA) LUCIANA COSTA, ADA E 
ORAZIO 
VESPRO, LIT. DELLA PAROLA E COMUNIONE 
PREPARAZIONE BATTESIMO DEL 28 AGOSTO 

23 
MER 

S. Rosa da Lima 
Signore, il re gioisce della tua potenza! 
Gdc 9,6-15; Sal 20; Mt 20,1-16 

 
 
19.00 
19.45 

INIZIO TRIDUO SAN GEMILIANO  
VESCOVO E MARTIRE 

ROSA MULA 
CONFESS. COMITATO SAN GEMILIANO 

24 
GIO 

S. BARTOLOMEO 
I tuoi santi, Signore, dicono la gloria del tuo 
regno 
Ap 21,9b-14; Sal 144; Gv 1,45-51  

19.00 
 

SUSANNA DEIANA 

25 
VEN 

S. Ludovico; S. Giuseppe Calasanzio 
Loda il Signore, anima mia 
Rut 1,1.3-6.14b-16.22; Sal 145; Mt 22,34-40  

19.00 
 

 GIOVANNI FERRELI (TRIGESIMO) E 
ASSUNTA LODDO 

 TERESINA, ANTONIO E GIUSEPPE                                          
IGNAZIO LADU 

26 
SAB 

S. Alessandro martire 
Benedetto l'uomo che teme il Signore 
Rut 2,1-3.8-11; 4,13-17; Sal 127; Mt 23,1-12  

18.30 
 
 
19.00 

PROCESSIONE DI SAN GEMILIANO; BE-

NEDIZIONE E POSA DI UN ULIVO IN ME-

MORIA DI FABRIZIO SELENU 
 

(IN S. ANTONIO) ITALINA, ORAZIO E  
                              ROMOLO SABA 

27 
DOM 

XXI Domenica del Tempo Ordinario 
S. Monica (m) - I 
Signore, il tuo amore è per sempre 
Is 22,19-23; Sal 137; Rm 11,33-36; Mt 16,13-20  

07.30 
10.30 
 

19.00 

PRO POPULO 
IN S. GEMILIANO: S. MESSA COL VESCOVO 
 

 FEDERICO E MARIA CRISTINA MUN-

DULA 
 BRUNO, GIUSEPPE E CARMINE FRAN-

CESCHI 

L a parola di Dio in questa do-
menica non ci offre solo dei 

testi da interpretare storicamen-
te, ma ci permette una lettura 
che si proietta nell’attualità che 
viviamo, nelle situazioni di vita 
che ci interrogano. Isaia parla del 
popolo d’Israele deportato in 
terra straniera: cosa troveranno 
nella loro patria quando sarà 
possibile un ritorno? L’apostolo 
Paolo ha davanti a se cristiani, 
pagani, ebrei, religioni diverse e 
spesso in conflitto fra di loro: 
come la vera fede può creare un 
mondo solidale? Il Vangelo ci 
presenta Gesù che sembra emar-
ginare una straniera bisognosa di 
aiuto: il cristiano deve innalzare 
barriere o creare ponti? 

O  Signore,  
fa che tutti noi 

siamo animati  
dalla stessa fede  
della donna Cananea, 
certi che  
solo Tu puoi sostenerci 
nelle nostre debolezze 
e guarirci  
nelle nostre malattie. 
Amen! 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO A 

A l tempo di san Paolo il mondo per gli ebrei era diviso 
in due gruppi: ebrei (salvati) e pagani (non salvati). 

San Paolo pensava che con l’annuncio del Vangelo sia i 
primi che i secondi si sa-
rebbero convertiti a Cri-
sto. Dopo centinaia di 
anni, oggi la situazione si 
è complicata: tanti cri-
stiani hanno abbandona-
to la chiesa e il popolo 
ebraico rimane una esi-
gua minoranza. 
 Come vivere oggi 
l’annuncio del Vangelo? 
Come annunciare il Cristo? Il compito dei cristiani, oggi, è 
quello di suscitare domande! La fede in Cristo viene 
dall’ascolto della Parola; ma ancora prima dal vedere se-
gni che chiamano alla fede: e questi segni sono le comu-
nità cristiane che vivono una fede adulta e matura. Gesù, 
saputo dell’arresto di Giovanni Battista e dopo il duro 
scontro con i farisei che lo volevano morto, lascia il luogo, 
ma continua altrove la missione, una missione di salvezza, 
si ritira verso le regioni di Tiro e Sidone: si muove verso i pa-
gani! Lungo il percorso Gesù è avvicinato da una donna 
cananea che gli chiede di guarire sua figlia. La donna gri-
da (prega); Gesù non risponde! Tace: “è stato inviato alle 
pecore perdute della casa di Israele”; sembra che Gesù 
dia ragione a quella mentalità: di qua i buoni, di là i cattivi 
e manda via la donna: il pane (la sua speciale attenzione) 
è per i figli (ebrei) e non per i cagnolini! ma la donna insi-
ste, con coraggio. Con molta fede sembra pensare che 
nella moltiplicazione dei pani siano rimaste ancora delle 
bricioline. L’evangelista Matteo intende dirci: la salvezza 
(la misericordia di Dio) è disponibile anche per i pagani: 
pure a loro è donato il pane della salvezza.  Gesù non di-
scrimina quando si tratta di salvare.  Non sono necessarie 
qualifiche particolari: l’unica cosa essenziale è la fede in 
Lui. Donna, davvero grande è la tua fede, avvenga per te 
come desideri. 

23 - 24 - 25  AGOSTO 2017  
TRIDUO IN PREPARAZIONE ALLA FESTA  
DI SAN GEMILIANO Vescovo e Martire 
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S antu Lussurgiu (San Lussorio) Il Santo Sardo Lussorio, morì martirizza-
to nella prima fase dell’Impero di Diocleziano intorno al IV secolo do-

po Cristo. Secondo la leggenda, la lettura dei salmi della Bibbia sarebbe 
stata alla base della conversione al Cristianesimo del soldato Lussorio. De-
nunciato al prefetto di Cagliari, subì un primo interrogatorio conclusosi 
con l’invito ad abiurare. Il suo rifiuto gli procurò il carcere e successiva-
mente la condanna a morte che venne eseguita per decapitazione nei 
pressi di “Forum Traiani” (attuale Fordongianus).  

 

 

 

 I l culto di San Lussorio da tempo immemorabile è conosciuto dalle genti di Tortolì, 
infatti si pensa che la chiesetta facesse parte dell’originario nucleo del Paese, le pri-

me notizie storiche che ritroviamo negli archivi riguardano il 1900 quando un certo cano-
nico Murgia riunì un gruppo di fedeli per riedificare l’abside della chiesetta ormai crollata, 
di questo episodio conserviamo un verbale scritto in cui sono menzionati e annottati i no-
mi e le offerte in denaro ed in opere date dai fedeli, il primo documento che attesta 
l’esistenza del comitato è la bandiera più vecchia datata 1923 regalata dal sig. Angelo Deriu 
devoto al Santo e che per anni si occupò della festa;  un altro documento storico parla del 
rifacimento del pavimento nel 1937 cosi, nel libro storico di Tortolì, annotava Padre Melis: 
”una persona che voleva restare incognita nel Luglio del 1937 offri la somma di 1000 lire 
per il rifacimento in mattonelle di cemento della chiesetta di San Lussorio. Un altro evento 
di rilievo nella storia del comitato avviene nel 1965 sotto la presidenza del Sig. Severino 
Congiu, il comitato s’impone uno statuto che ancora oggi nelle sue norme generali è in vi-
gore. Il comitato continua cosi la sua storia, nel 1979 grazie ad un interessamento di mons. 
Mario Mereu giungono da Pavia le prime reliquie del Santo. Il comitato si è interessato di 
studiare la storia del santo, processo che ha portato nel 2007 la consegna di un frammento 
osseo proveniente dal cranio di San Lussorio custodito nella Chiesa dei Cavalieri di Santo 
Stefano in Pisa, nel 2009 il cranio ha fatto visita alla città nelle mani di Mons. Mario Arma-
ni. Durante la sua storia il Comitato ha cambiato quattro Bandiere, la prima già menziona-
ta del 1923, la seconda del 1960 (utilizzata solo un anno perché essendo azzurra non con-
forme al colore granata della bandiera storica), la terza del 1968 è quella attuale del 2017 

(Da: FESTAS de SARTU  - TORTOLI’ -  I Comitati custodi di monumenti, tradizioni e cultura) 


